
//////// \\\\\\\\    

"Prendi la speranza, e vivi nella "Prendi la speranza, e vivi nella "Prendi la speranza, e vivi nella "Prendi la speranza, e vivi nella     
sua luce.sua luce.sua luce.sua luce.    

Prendi la bontà, e donala a chi non sa Prendi la bontà, e donala a chi non sa Prendi la bontà, e donala a chi non sa Prendi la bontà, e donala a chi non sa     
donare.donare.donare.donare.    

 Scopri l'amore, e fallo conoscere al mondo." Scopri l'amore, e fallo conoscere al mondo." Scopri l'amore, e fallo conoscere al mondo." Scopri l'amore, e fallo conoscere al mondo."    
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Nonostante tutto è ancora Natale……………………………. 
La vigilia di Natale, in Piazza De Ferrari a Genova , tante famiglie 

 liguri si sono raccolte per accendere una piccola luce di speranza, per 
 non dimenticare i bimbi bielorussi che da diversi anni ritornano nelle nostre 

case.  
Non è stato semplice, non è stato senza tristezza e  dolore che abbiamo ricordato 

 i loro occhi, i loro sorrisi, i loro volti, i loro  nomi. 
Nei    rumori del traffico cittadino il vuoto creat o dalla loro assenza  è diventato uno straziante 

silenzio.  
 

Quest'anno sono lontani, niente festa di benvenuto,  nè della befana, niente incontro con i 
coetanei italiani nelle scuole e neppure nei gruppi  scout, niente attività con le famiglie 
ospitanti e neppure esami alla tiroide e visite med iche di controllo perchè noi italiani per 
il momento non siamo più affidabili, dopo la diffic ile situazione creatasi quest'estate con 
il caso Maria-Vika di Cogoleto. 
E' difficile accettare che dopo tanti anni il nostr o volontariato fatto di accoglienza, di 
attenzione, affetto ma anche formazione, dialogo e confronto deve fare una pausa.  
Ma ancora più difficile è accettare che i bambini s iano rimasti coinvolti in un qualcosa di 
più grande e complesso. I soggiorni di risanamento tanto importanti per loro sono fermi, 
nel frattempo le trattative proseguono per trovare una soluzione che ci si augura rapida e 
di apertura. 
A tutti i ragazzi è stato detto con forza che non l i lasceremo soli, la solidarietà nei loro 
confronti è viva come la luce delle candele che son o state accese sotto l'albero di Natale. 
La nostra preghiera oggi, in questo periodo dell'an no in cui tutti dovrebbero essere "più 
buoni", si unisce a quella che Alberto e Dalia vole vano fosse letta a Cogoleto alla Messa 
di Natale ma che non ha purtroppo trovato voce. 
Se i grandi sapessero ascoltare capirebbero che que sti "ultimi" chiedono solo affetto, 
consolazione e cure.  
Signore, che ci conosci e ami, sai che la nostra am icizia verso di loro è una piccola cosa 
ma il legame che ci unisce è forte, per questo Sign ore tieni salda la nostra mano perchè 
sappiamo accompagnarli senza egoismi a costruire un  futuro più sereno.  
Fa' che la nostra presenza rimanga discreta ma semp re attenta per sostenerli nei bisogni 
della vita. 
Un abbraccio fraterno a tutte le donne e agli uomin i di buona volontà 
                                                                                             
                                                                                                                      Grazia Vitali Anselmi  


